   PROTOCOLLO DI INTESA

Tra

 Federsicurezza
  e
Federazione Italiana Pubblici Esercizi con la partecipazione della
Associazione Italiana  Imprenditori Locali da Ballo
Premesso che

· le parti sono le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle imprese dei rispettivi settori

· le parti riconoscono e condividono la necessità di assicurare da subito sempre maggiori gradi  di sicurezza alla clientela soprattutto tramite il perseguimento di sempre più alti livelli di professionalità degli operatori.
· nelle more dell’approvazione  dei disegni di legge  di riforma delle disposizioni del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza in materia di sicurezza e vigilanza vi è l’esigenza immediata di utilizzare personale altamente professionalizzato nei locali  

· l’Associazione Italiana  Imprenditori Locali da Ballo nel protocollo siglato in data 28 febbraio 2001 con il Ministero dell’Interno si è  impegnata a “ richiamare costantemente l’attenzione degli associati sulla necessità che, ove si ritenga  di impiegare “ addetti alla sicurezza “ si faccia ricorso esclusivamente a figure riconosciute dall’ordinamento giuridico, quali le guardie particolari giurate opportunamente formate ed aggiornate – dipendenti da istituti di vigilanza o dagli stessi proprietari anche tra loro consorziati . munite della licenza ex artt. 133 e 134  del T.U.L.P.S. , che dovranno esercitare l’attività di salvaguardia  delle strutture nel rispetto  delle competenze  e delle attribuzioni che la vigente legislazione riconosce loro”; 

· le imprese aderenti a Federsicurezza sono  disposte ed in grado di formare ed addestrare agli impegni specifici nei locali pubblici il proprio personale:  

Tutto ciò premesso, le parti convengono:

· di considerare la sicurezza un “ valore aggiunto ” dell’offerta di intrattenimento e di fornire evidenza alle imprese che effettuano percorsi in tal senso con l’impiego di specifiche figure professionali che operano nel rispetto della vigente legislazione 

· di implementare, ciascuno per le proprie competenze percorsi di formazione sulla sicurezza nei locali pubblici per dipendenti e titolari

· di effettuare congiuntamente  road shows sul territorio per sensibilizzare le imprese sulle problematiche di una corretta gestione della sicurezza e della tutela dei beni aziendali e della clientela
· di implementare progetti per la sicurezza mirati  alle singole strutture anche al fine di giungere alla certificazione del “ locale sicuro “ 
· di promuovere la utilizzazione di servizi e personale che rispettino le specifiche previsioni di legge
· di trasferire in sede locale il contenuto del presente protocollo individuando, di comune accordo, le imprese in grado di fornire i servizi di sicurezza più idonei a soddisfare le esigenze specifiche

· di favorire il ricorso degli imprenditori della notte a sistemi e strumenti sicuri per il trasporto dei valori

· di promuovere l’aggiornamento della legislazione sulla sicurezza per giungere a forme di sicurezza sussidiaria.
Le parti si riservano di implementare il presente protocollo in relazione alle esigenze che si dovessero manifestare in sede applicativa e ad eventuali modifiche del panorama normativo.
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